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Glückstelefon

KeinenCent für diemehr als 3000 Stunden
EHRENAMT: Jahresversammlung der Lananer Bergrettung imAVS – 45 Einsätze im vergangenen Jahr – 106 Teilnahmen an Landeskursen

LANA (fm). 3052 ehrenamtlich
geleistete Stunden, 145 Übungen,
von denen ein Großteil auf die 3
Hundeführer entfällt, 106 Teil-
nahmen an 27 Landeskursen und
45 abgearbeitete Einsätze: Diese
Zahlen aus dem Vorjahr hat die
Bergrettung Lana im AVS bei ih-
rer Jahresversammlung vorgelegt.

„Wir sind zwar eine kleine,
aber schlagkräftige Gruppe“, be-
tonte der technische Leiter Tho-
mas Mair in der Lananer Feuer-
wehrhalle. „Im Schnitt hat jeder
Bergretter 2 Kurse auf Landes-
ebene besucht.“ Und Rettungs-
stellenleiter Jakob Mairhofer er-

gänzte: „Alles in allem ist das ver-
gangene Jahr trotz Corona positiv
verlaufen.“ Der Bergrettungschef
dankte seinen Vereinskollegen
für ihren Einsatz sowie allen Un-
terstützern für ihr Wohlwollen.
Und er kündigte an, dass die La-
naner Bergrettung 2023 ihr 75-
jähriges Bestehen feiern werde.

Lob und Anerkennung zollte
Mairhofer den Geehrten der Jah-
re 2020, 2021 und 2022, die aber
nicht alle anwesend waren: Ap-
plaus gab es für Bartl Waldner (60
Jahre Bergretter), Peter Pixner,
Egon Rieper und Günther Mitter-
steiner (40), Julius Staffler und

Stephan Holzer (25) sowie für
Stefan Malfer, Severin Holzner,
Lukas Piazzi, Hannes Rieper,
Thomas Mair und Michael Egger
(15). Ein Dank ging auch an die
ehemaligen Ausschussmitglieder
Egger und Piazzi sowie an Ex-Ret-
tungsstellenleiter Hannes Rieper.

Darüber hinaus wurden Tobias
Schmidt, Alex Unterkalmsteiner,
Stephan Illmer und David Lui-
precht einstimmig als vollwertige
Mitglieder aufgenommen. Gruß-
und Dankesworte sprach Lanas
Feuerwehrkommandant Roland
Schwarz: „Gemeinsam sind wir
ein gutes Team.“ © Alle Rechte vorbehalten

Ehre, wem Ehre gebührt: JakobMairhofer (hinten, von links) mit Stephan
Holzer, Julius Staffler, Egon Rieper und Günther Mittersteiner sowie mit
(vorne, von links) Thomas Mair, Severin Holzner, Michael Egger, Stefan
Malfer und Hannes Rieper. Sie haben kurz die Masken abgenommen. fm
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La copertina del libretto gite 2022

◆MONTAGNA Tante proposte per tutti i gusti

In questi giorni è iniziata, trami-
te Poste Italiane, la distribuzio-
ne del tradizionale «Libretto gi-
te 2022» della Sat di Riva del Gar-
da. Un compendio come sem-
pre ricco d’informazioni  e  da 
sempre molto atteso da parte 
di tutti i soci e non solo. 
Al suo interno si posso trovare i 
classici saluti del neo presiden-
te Michele Mandelli,  il  regola-
mento gite, le note informative 
del Soccorso Alpino (da leggere 
attentamente per evitare spia-
cevoli sorprese anche nelle più 
banali uscite), la scala delle dif-
ficoltà  escursionistiche,  infor-
mazioni sul tesseramento, l’e-
lenco dei sentieri mantenuti dal-
la sezione rivana della Sat, l’or-
ganigramma del consiglio diret-
tivo e molto altro ancora.
Forte è l’impegno per le gite che 
presentano una offerta diversifi-
cata  con Sat  Famiglie,  Alpini-
smo  Giovanile,  Gite  Sociali,  
Sat& Bike, GRAM (Gruppo Roc-
ciatori  d’Alta  Montagna),  Ski-
Rando, oltre le novità Soft Trail 

e Sat Young. Il totale delle usci-
te già programmate raggiunge 
le 70 unità circa, a cui vanno poi 
aggiunte  le  attività  di  Gram,  
Soft Trail e Sat Young. Il libretto 
gite è assolutamente gratuito.

Sat, c’è il libretto gite 2022■

■
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MANIAGO

Dopo le limitazioni impo-
ste dalla pandemia ca Covid
19, ripartono di slancio le atti-
vità del Cai di Maniago, oltre
alle uscite domenicali che sa-
ranno addirittura 24. La Se-
zione - spiega il presidente
Gianni Valguarnera - conta
sul coinvolgimento di fami-
glie e giovani: oltre all’acqui-
sto di attrezzature, che il so-
cio può richiedere, abbiamo
duenostri soci che partecipe-
ranno al corso di “accompa-
gnatore del settore giovani-
le”, praticando poi un tiroci-
nio di un anno presso la Se-
zione Cai di Pordenone. Spe-
riamo che in futuro, oltre ai
due nostri soci, se ne aggiun-
gano altri (per un massimo
di 4 soci iscritti da almeno
due anni). Il programma con-
tinua, poi, con serate infor-
mative sulla “Sicurezza in
montagna”, in collaborazio-
ne con il Soccorso Alpino di
Maniago e di “Primo inter-
vento”, in collaborazione

con la Croce Rossa Italiana
diManiago”.
Tra le altre attività spicca-

no la pulizia emanutenzione
dei sentieri: alla Sezione di
Maniago compete circa 165
Kmdi sentieristica; continua
anche il lavoro in ambito di
istituti scolastici: prossima-
mente, sul sentiero Frassati,
ci sarà un’uscita con il liceo
Grigoletti di Pordenone, ol-
tre ad altre attività con l’Isti-
tuto comprensivo Hack di
Maniago.
«Un grosso impegno di

quest’anno per la nostra Se-
zione, grazie a un contributo
della Regione, è quello che ri-
guarda i lavori al RifugioMa-
niago - ricorda Valguarnera
-, di nostra proprietà: sarà re-
visionato e certificato l’im-
pianto elettrico oltre al ripri-
stino dei servizi igienici. Co-
me Sezione parteciperemo
con il 30%delle spese dell’im-
porto complessivo. Per que-
sto il direttivo in carica rin-
grazia tutti i soci che, con la
loro presenza e con il loro
tesseramento, contribuisco-
no alla vita della Sezione -
conclude il presidente -: ri-
cordiamo che la sede viene
aperta a tutti ogni venerdì
dalle 21 alle 22.

E.P.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il Cai riparte
con le domeniche
in montagna
`Previste serate
informative
sulla sicurezza

SENTIERO FRASSATI Prossimamente il percorso sarà la meta
un’uscita con gli studenti del liceo Grigoletti di Pordenone
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.

ferito un 21enne

Soccorso
grazie a un Sms
l’escursionista
caduto sul Tovo

i fedeli in viaggio a gerusalemme

Da Graglia i primi pellegrini post-Covid
“In Terra Santa pregheremo per la pace”

Il gruppo di pellegrini guidato dal rettore del santuario don Zampa

E' il gruppo Pellegrinando di 
Graglia il primo in Piemonte 
ad aver ripreso i pellegrinag-
gi in Terra Santa dopo due an-
ni di stop forzato a causa del-
la pandemia. I fedeli sono par-
titi ieri pomeriggio da Milano 
Malpensa: coordinati dal ret-
tore del santuario di Graglia 
don Eugenio Zampa, sono 10 
gli abitanti della Valle Elvo 
che, fino al prossimo 9 mar-
zo, visiteranno i luoghi simbo-
lo della cristianità. «Grazie a 
un'agenzia viaggi di Torino 

siamo riusciti a organizzare il 
nostro primo pellegrinaggio 
dopo la pandemia – spiega 
don Eugenio -. Questo viag-
gio giunge in un periodo stori-
co molto difficile e infatti ab-
biamo deciso solo ieri che do-
menica al Calvario celebrere-
mo alle 5,30 la messa per la 
pace in Ucraina». Il gruppo di 
fedeli biellesi ieri sera è arri-
vato a Nazareth e questa mat-
tina si è messo in viaggio in di-
rezione Monte Tabor per visi-
tare la chiesa della Trasfigura-

zione; seguirà la visita alla Ba-
silica, alla grotta dell’Annun-
ciazione e al Museo France-
scano. Domani trascorreran-
no la giornata in prossimità 
del lago di Tiberiade per poi 
raggiungere in serata Gerusa-
lemme. «Durante tutte le no-
stre tappe la preghiera sarà ri-
volta non solo alla pace in Ter-
ra Santa ma anche perché ter-
mini al più presto la guerra 
tra Ucraina e Russia – dice an-
cora il rettore -. E' un momen-
to molto delicato e siamo dav-

vero felici di poter essere qua 
adesso rivolgendo le nostre 
preghiere dalla culla della no-
stra cristianità». Dopo la mes-
sa di domenica, il resto della 
giornata il gruppo di fedeli lo 
trascorrerà  sul  Mar  Morto  
mentre lunedì e martedì sa-
ranno dedicati alla visita di 
Gerusalemme e Betlemme.

«Proprio a Betlemme, do-
po aver visitato la Basilica del-
la Natività, porteremo il logo 
del Santuario di Graglia in un 
orfanotrofio con i cui respon-
sabili manteniamo sempre i 
contatti – conclude don Euge-
nio -. Il nostro pellegrinaggio 
terminerà  a  Gerusalemme  
con una giornata dedicata al-
la  commemorazione  della  
passione, morte e resurrezio-
ne di Gesù». E. B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Tollegno Holding vende la divisione filati a Indorama Ven-
tures, il gigante mondiale della chimica con sede in Thailan-

dia. Cede anche le filature in Polonia, in Usa, Giappone, 
Hong Kong e il marchio Lana Gatto. MORETTI – P. 40

Tollegno 1900 (e Lana Gatto) a una holding thailandese

Potrebbe aver subito un trauma al-
la colonna vertebrale l’escursioni-
sta precipitato mentre stava scen-
dendo lungo le rocce del Monte 
Tovo.  Secondo una prima rico-
struzione  dell’incidente  l’uomo,  
un ventunenne biellese,  al  mo-
mento della caduta si sarebbe tro-
vato da solo. Avrebbe comunque 
mantenuto la lucidità e il sangue 
freddo  necessari  per  riuscire  a  
chiamare comunque i soccorsi no-
nostante il dolore per i traumi ri-
portati. Alle 15 di ieri pomerig-
gio è quindi scattato l’allarme e 
partita la procedura per il recupe-
ro, sarebbe stato sempre lo stesso 
escursionista ad attivare il servi-
zio Sms Locator, che permette di 
individuare con precisione la po-
sizione del disperso, se si trova in 
una zona con copertura telefoni-
ca e la presenza di una rete dati. 
Il soccorso alpino invia un Sms 
all’escursionista che si trova in pe-
ricolo,  questo contiene un link 
che una volta aperto inoltra ai  
soccorritori tutte le informazioni 
necessarie per la localizzazione 
del disperso, decifrando la posi-
zione esatta in cui si trova.

Operazione che il ferito è riusci-
to  a  compiere  fornendo così  le  
coordinate riuscendo a fornire le 
coordinate necessarie per essere 
individuato  dagli  specialisti  del  
soccorso alpino. Per recuperarlo è 
stata fatta intervenire l’eliambu-
lanza, con a bordo un tecnico del 
soccorso alpino che ha collabora-
to con l’equipe sanitaria per stabi-
lizzare l’infortunato prima del re-
cupero. L’elicottero si è quindi di-
retto verso il Cto di Torino visti i 
danni riportati  nella caduta.  La 
prognosi definitiva verrà comuni-
cata nelle prossime ore.

Si tratta del primo grave inci-
dente a segnare l’inverno, dopo la 
morte di Vito Saccottelli sulle pen-
dici del Mombarone, tra le provin-
ce di Biella e di Torino. M. Z. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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DANZA

Il lungo viaggio di una famiglia di 
Kyiv (nome ucraino della capitale) 
si è concluso a Pettinengo in una ca-
supola dalle finestre rotte, i buchi 
tappati col cartone e una maglia, la 
porta  danneggiata,  per  dormire  
qualche materasso che soltanto do-
po due giorni viene sostituito con al-
tri più puliti, un bagno unico al pia-
no inferiore, al freddo, dove vive 

un altro richiedente asilo pakista-
no. Non una bella esperienza per i 
cinque, marito, moglie e tre bambi-
ni, il più grande di 9 anni, un trau-
ma che si aggiunge a quello della 
lunga fuga dai disastri della guer-
ra. Questo anche se potrebbe trat-
tarsi di una soluzione temporanea, 
per il periodo di quarantena a cui 
sono stati sottoposti,  anche se in 

possesso di Green pass, dopo esse-
re risultati negativi al tampone. La 
famiglia è arrivata nel Biellese per-
ché  qui  vive  da  anni  la  madre  
dell’uomo. Ed è stata lei a racconta-
re il lungo percorso che li ha portati 
da un rifugio di Kyiv a Pettinengo, 
protestando per il trattamento che 
hanno ricevuto.
MAURO ZOLA — P. 41

l’odissea dei profughi che hanno raggiunto la madre a biella

“In fuga dall’Ucraina
per finire a Pettinengo
in una casa fatiscente”
La protesta di una famiglia di cinque persone: “Trattamento vergognoso”

VENERDÌ 4 MARZO 2022 LASTAMPA 39

BIELLA
E PROVINCIA

BI
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E’ accaduto sabato pomeriggio

Escursionista si frattura
la caviglia: recuperata
dal Soccorso Alpino

SARONNO (pil) Escursionista di Saronno si
frattura la caviglia: recuperata dal Soccorso
Alpino. E’ accaduto nel pomeriggio di
sabato scorso, quando è arrivata una chia-
mata di soccorso da Canzo, in provincia di
Como, per la XIX Delegazione Lariana del
Soccorso Alpino. Intorno alle 16.30 la cen-
trale ha attivato le squadre del Centro
operativo del Bione e anche le squadre
territoriali della Stazione del Triangolo
Lariano, per una escursionista di Saronno
di 38 anni, che aveva riportato la sospetta
frattura di una caviglia e quindi non era in
grado di proseguire. I tecnici - dodici i
soccorritori impegnati - l’hanno raggiunta
in località Terz’alpe. Dopo avere eseguito la
valutazione sanitaria, l’hanno messa in
sicurezza nella barella e trasportata in
discesa nel bosco per circa un’ora, fino a
dove attendeva l’ambulanza, per il tra-
sporto in ospedale. L’intervento è terminato
intorno alle 18.30.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il recupero
dell’escursioni -
sta saronnese
che è stata soc-
corso a Canzo
dopo essere ca-
duta
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Scivola dal Tovo
grave al Cto
Preoccupazione per un giovane escursionista

poco più che ventenne. L’incidente nel pomeriggio

■ Sono ore di ansia queste per la famiglia del gio-
vane escursionista rimasto coinvolto in un inci-
dente in montagna nel primo pomeriggio di ieri. Il
ragazzo, poco più che ventenne, stava scendendo
dal Tovo, 2230 metri, pulpito privilegiato sulla
conca di Oropa. Non è chiaro se sia scivolato sul-
l’erba, particolarmente insidiosa, o su una placca
di ghiaccio. Il giovane ha fatto un volo di qualche
metro. Fermatosi, dopo lo spavento iniziale, è stato
in grado di chiamare il 118. A soccorrerlo è inter-
venuto l’elisoccorso mentre a terra erano già
pronte le squadre del Soccorso alpino nel caso
fosse stato necessario il loro intervento. Sempre
cosciente l’escursionista è stato trasportato al Cto
per essere sottoposto ad accertamenti. Il timore è

che nella caduta possa essersi provocato un trauma
spinale. La speranza è che nella giornata di oggi
possa essere sciolta la prognosi. Il giovane era solo.
Non è chiaro al momento se stesse facendo una
sessione di allenamento di corsa in montagna o se
stesse semplicemente godendosi un’escursione in
montagna. 

MONTAGNA

Page 8/19



 

Date: 04/03/2022 | Page: 20
Category: Si parla di Noi - CNSAS

Contributi alle associazioni
Sono stati erogati i contributi alle associazioni, vista l’a t t iv i t à

svolta durante il 2021, per i seguenti importi: Terrieri Valpiana
e Coloria 1.000 euro; A.I.B. 450; Gruppo Invozio S. Maria 450;
Comitato carnevale Valduggia 350; Circolo CSEN 250; Val-
duggia Calcio 200; Gruppo A.N.A. Valduggia 200; Gruppo
Majorettes L’Esperance 200; Gruppo A.N.A. Orsanven-
zo-Valpiana 100; Società Pescatori sportivi 100; E.N.P.A. 50;
Soccorso Alpino e Speleologico piemontese 50. L’Ammi -
nistrazione comunale coglie l’occasione per ringraziare tutte le
associazioni valduggesi e non che si adoperano sul territorio,
ricordando che «compongono il motore della vita sociale del
nostro Paese» ed esprimendo la convinzione che «solo con una
grande sinergia fra associazioni e tra queste e l’ammini -
strazione si possa organizzare e creare qualcosa di veramente
speciale». L’auspicio, dunque è «che vi sia sempre massima
collaborazione fra tutti noi poiché il fine ultimo per tutti deve
necessariamente essere il medesimo: il bene di Valduggia!»

Le maschere...
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•• 16 VENERDÌ — 4 MARZO 2022 – IL RESTO DEL CARLINO

URBINO E MONTEFELTRO

BELFORTE ALL’ISAURO

Un’intera famiglia formata da
tre adulti e due bambini, di na-
zionalità senegalese, ha rischia-
to di morire per aver respirato
monossido di carbonio. Il gas è
stato sprigionato da un braciere
lasciato in camera da letto per
scaldare l’ambiente. E’ accadu-
to la notte scorsa a Belforte
all’Isauro dove la famiglia risie-
de in un’abitazione di via Roma,
nel centro del paese. Qui, intor-
no alle 3, il capofamiglia si è ac-
corto di stare male ed ha dato
l’allarme facendo accorrere il
118 e i vigili del fuoco di Macera-
ta Feltria. I quali hanno dappri-
ma aperto le finestrementre i sa-
nitari hanno trasportato in ospe-
dale a Urbino i malcapitati. Tut-
te le persone avevano respirato
in quantità non eccessive il mo-
nossido di carbonio ma è stato
necessario sottoporli a terapia
adeguata per scongiurare qua-
lunque conseguenza. Da una ri-
levazione fatta dai vigili del fuo-
co, il quantitativo di monossido

riscontrato non era eccessivo
seppur potenzialmente perico-
loso.
Il pericolo rappresentato dai
bracieri in camera da letto, prati-
ca a cui ricorrono molto spesso
le famiglie straniere in difficoltà
economiche per pagarsi il gas
da riscaldamento, fa correre dei
rischi enormi che solo il caso o
un colpo di fortuna permette di
scongiurare. Come in questo ca-

so. Resta da capire da parte del-
la forze dell’ordine intervenute
se l’abitazione fosse dotata di
un regolare sistema di riscalda-
mento o se invece fosse rotto o
inservibile. Notizie che la fami-
glia, una volta ristabilita e dimes-
sa dall’ospedale, potrà fornire
per chiarire definitivamente i fat-
ti.

Campionati nazionali universitari, Cus Urbino batte Tor Vergata

Braciere in camera, 5 intossicati
Salvata per un soffio un’intera famiglia che stava dormendo col monossido di carbonio. C’erano anche due bimbi

FERMIGNANO

Allenamenti al freddo, Fermi-
gnano Rinasce interviene sul Pa-
la Bivio che definisce «situazio-
ne insostenibile». «Ci giungono
continuamente, damesi, lamen-
tele da parte degli utenti del Pa-
la Bivio di Fermignano, sia dai ra-
gazzi che dai loro genitori, per il
freddo che sono costretti a pati-
re all’interno della struttura du-
rante gli allenamenti di pallavo-
lo e calcio A 5. Come gruppo
“Fermignano Rinasce“ avevamo
già presentato un’interrogazio-
ne a riguardo nell’ultimo Consi-
glio comunale di dicembre,
chiedendo al sindaco come fos-
se possibile che una struttura
nuova, inaugurata da pochi me-
si, non avesse un adeguato e
funzionante impianto di riscal-
damento e cosa si intendesse fa-
re per porre rimedio a quel dis-
servizio. Dagli uffici non era sta-
ta preparata la risposta tecnica
scritta e l’interrogazione fu ri-
mandata e liquidata con una ge-
nerica rassicurazione che si sa-
rebbe presto arrivati ad una so-
luzione. Così non è stato e or-
mai siamo arrivati a marzo. Tan-
ti allenamenti sono stati annulla-
ti, le docce non funzionano e tut-
to ciò ovviamente sta inficiando
l’attività agonistica delle squa-
dre. La situazione è diventata in-
sostenibile. Evidentemente c’è
qualche errore nel progetto a
monte oppure nell’evoluzione
che quest’ultimo ha avuto in cor-
so d’opera, quando sono state
portate in Consiglio due varian-
ti, una al piano regolatore e
un’altra al progetto, per cambia-
re il telo di copertura e rendere
il Pala Bivio una struttura fissa. A
questo punto sorge il dubbio
che la caldaia, precedentemen-
te scelta per una struttura di ti-
po amovibile, possa essere sot-
todimensionata rispetto all’esi-
genza della struttura per come
la vediamo oggi. Si dovranno
spendere ulteriori soldi pubblici
per acquistarne e installarne
una un’altra?».

URBINO

Il Cus Urbino calcio batte 4-0
il Cus Tor Vergata, nella gara di
andata dei Campionati
nazionali universitari, e ipoteca
la qualificazione alle finali in
programma a Cassino dal 13 al
22 maggio. Due goal di Alex
Baldelli e uno a testa di Soren
Azalian e Federico Cirilli hanno
affossato la formazione romana

nell’incontro disputato
mercoledì, allo Stadio
Montefeltro, e arbitrato da
Valentina Scalzo della sezione
di Pesaro.
Avanti per 2-0 già a fine primo
tempo, nella ripresa la squadra
di Calvaresi ha raddoppiato il
vantaggio, che porterà con sé
allo Stadio Tor Bella Monaca di
Roma, il 5 aprile, per la partita
di ritorno.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervento dei Vigli del Fuoco

FURLO E TIRRENO-ADRIATICO

Prosegue il conto alla ro-
vescia per l’Apecchio-
Carpegna, tappa clou del-
la 57ª edizione della “Tir-
reno-Adriatico“, in pro-
gramma sabato 12 marzo
su gran parte del territo-
rio provinciale. L’evento
– sul quale ha molto lavo-
rato il consigliere regio-
nale Giacomo Rossi – è
stato presentato ieri nel-
la Riserva naturale del
Furlo con i rappresentan-
ti di Provincia, Regione,
Comuni di Fermignano e
Acqualagna, Unionemon-
tana Alta Valle del Metau-
ro, Rcs. «Un viaggio affa-
scinante nel cuore delle
nostre eccellenze pae-
saggistiche», lo ha defini-
to il presidente della Pro-
vincia Giuseppe Paolini,
affiancato dal dirigente
della Riserva Maurizio
Bartoli.

Allenamenti al freddo
al Pala Bivio
di Fermignano

I soccorritori e il giovane alpinista mentre scendono dall’elicottero a Cantiano

CANTIANO

Salvataggio di un 26enne seni-
galliese che aveva perso l’orien-
tamento in cima al Monte Ca-
tria. E’ accaduto nel tardo pome-
riggio dell’altro ieri. Il ragazzo
era partito da solo da Isola Fos-
sara, nell’intento di percorrere il
lungo sentiero che dal paese
conduce sulla cima della monta-
gna. La neve ha reso difficolto-
sa la scaltaa, che era già compli-
cata dai ripidi pendii e pareti ver-
ticali. Ben presto il ragazzo ha

perso la traccia. Di lì a poco, il
giovane si è reso conto di non
avere più cognizione di dove
fosse ed ha chiesto il soccorso.
Si è alzata l’eliambulanza che ha
poi fatto ritorno alla base per il
buio, ma individuando il 26enne
in parete. Contemporaneamen-
te sono state allertate le squa-
dre di terra del soccorso alpino
e un elicottero dell’Aeronautica
militare. Con l’ausilio dei visori
notturni il velivolo è così riusci-
to ad effettuare col verricello il
recupero del giovane, sano e
salvo seppur impaurito.

Scalatore si perde nel Catria
Salvato in parete con l’elicottero

LA PROTESTA

L’opposizione
consiliare contesta
un ipotetico errore
nella progettazione
della struttura
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la Richiesta della sinistra al comune 

«Teleriscaldamento
il sindaco intervenga
per fermare il rincaro»

IN BREVE

Con il 90% della componen-
te energia del teleriscalda-
mento  ferrarese  che  viene  
da fonti diverse dal gas, gli 
esponenti ferraresi di Emilia 
Romagna Coraggiosa, Arti-
colo Uno, Azione Civica e Si-
nistra Italiana, non accetta-
no il «brusco rincaro dovuto 
alle  dinamiche  dei  prezzi  
delle materie prime energe-
tiche»  anche  sulle  bollette  
appunto  del  teleriscalda-
mento, e chiedono al sinda-
co Alan Fabbri e all’assesso-
re Alessandro Balboni di in-
tervenire. «Quasi il 90% del-
la componente energia del 
teleriscaldamento  ferrare-
se, infatti, nulla ha a che fare 

con il gas. Il 39% dell’ener-
gia termica deriva dalla fon-
te geotermica di Casaglia, il 
47% dal recupero di energia 
dei rifiuti bruciati nel termo-
valorizzatore  e  per  solo  il  
14% dalle centrali termiche 
a gas metano (dati Gruppo 
Hera, 2019) – è la premessa 
–. Al netto dei costi di dispac-
ciamento e considerato che 
per bruciare i rifiuti il gesto-
re  emette  regolari  fatture  
(che  immaginiamo  essere  
orientate almeno alla coper-
tura dei costi) ai cittadini fer-
raresi ed agli altri  soggetti 
pubblici e privati che ne usu-
fruiscono, l’odierno aumen-
to del costo del metano do-

vrebbe  interessare  solo  la  
componente  minoritaria  
che lo utilizza.  Invece,  già 
con l’ultimo aggiornamento 
trimestrale,  le  dinamiche  
dei prezzi delle materie pri-
me  paiono  avere  inciso  
sull’intera tariffa».

Da qui la richiesta al sinda-
co di Ferrara «di avviare una 
forte azione – anche attra-
verso il Patto di Sindacato di 
cui fa parte – affinché Hera 
sospenda questo criterio di 
calcolo delle tariffe del teleri-
scaldamento ferrarese, rive-
dendo le bollette già emesse 
e applicando gli aumenti so-
lo alla componente che effet-
tivamente deriva da gas com-
bustibile».  E  «chiediamo  
inoltre che il tavolo tecnico 
di cui ha dato notizia l’asses-
sore  Balboni  a  seguito  
dell’interpellanza della con-
sigliera di Azione Civica Ro-
berta Fusari affronti imme-
diatamente la revisione del 
Contratto di Servizio alla ri-
cerca di una nuova ed equa 
parametrazione  del  costo  
del calore».

Giovanna Corrieri 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

È rimasto a terra ferita un ciclista che ieri pomeriggio sta-
va attraversando un passaggio ciclopedonale in viale Po 
quando è stato urtato da un’auto. Prontamente soccorso 
dal personale del 118 che lo ha traportato all’ospedale di 
Cona. I rilievi dell’incidente stradale sono stati affidati alla 
polizia locale di Ferrara 

Roberta Fusari (Ac) ha fatto
un’interpellanza sul caro bollette

Nell’ottica di un rilancio del-
le piccole frazioni e verso 
un rinnovamento delle sue 
strutture, la Case del Popo-
lo società cooperativa arl di 
Ferrara oggi inaugura “La 
cucina  di  Bin”,  all’interno  
del Bar Al Filò di via Calzo-
lai 593 a Francolino, nella 
storica Casa del Popolo loca-
le.  Insieme  all’attuale  ge-
stione e nata e si è sviluppa-
ta l’idea di creare un nuovo 
punto di aggregazione per 
la comunità locale e non, do-

ve potere gustare specialità 
della cucina cinese, da con-
sumarsi in loco o da aspor-
to. «Un particolare ringra-
ziamento alla ditta Dervishi 
Gentjan, che ha realizzato 
la cucina eseguendo il lavo-
ro a regola d’arte», dicono i 
titolari della nuova attività 
ristorativa. Oggi inaugura-
zione alle 18 con buffet per i 
presenti poi via ai primi piat-
ti. Chiuso il martedì, preno-
tazioni al 351.551794. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FRANCOLINO

Nella Casa del Popolo
apre La cucina di Bin

Viale Po

Ciclista investito da un’auto

Apertura movimentata ie-
ri mattina alla scuola me-
dia Torquato Tasso di via-
le Cavour. Nel trambusto 
ad una collaboratrice sco-
lastica è stato rubato un te-
lefono cellulare. Durante 
l’orario d’ingresso eviden-
temente  nel  trambusto  
qualcuno ha approfittato 
di u n attimo di distrazione 
si è impossessato del cellu-
lare e poi ha fatto perdere 
le  sue  tracce.  Una  volta  
che la collaboratrice scola-
stica si è accorta del furto 
ha immediatamente chia-
mato le forze dell’ordine. 
Sul posto dopo pochi mi-
nuti si sono recati i carabi-
nieri con una pattuglia ed 
hanno raccolta la versione 
dei presenti e la denuncia 
della persona derubata. In-
dagine in corso per cerca-
re di risalire al responsabi-
le di qeusto furto a scuola. 

Incidente in montagna per 
una donna ferrarese presa 
in cura dal soccorso alpino 
di Pieve di Cadore nel Bellu-
nese. Attorno alle 15.20, in 
contemporanea con un al-
tro incidente, è scattato l’al-
larme, causato anche in que-
sto caso da una scivolata sul 
ghiaccio. A cadere, e riporta-
re il sospetto trauma a una 
caviglia, una donna di Ferra-
ra, di 61 anni, che stava scen-
dendo dall’Eremo dei Romi-
ti lungo la Via Crucis assie-
me a due amiche. Sei tecnici 
e il medico del Soccorso alpi-
no del Centro Cadore sono 
saliti fino a 1.040 metri do-
ve si trovava l’infortunata e 
le hanno prestato le prime 
cure. L’escursionista è stata 
poi recuperata con il verri-
cello  dall’elicottero  del  
Suem di  Pieve  di  Cadore,  
che l’ha trasportata all’ospe-
dale. 

Viale Cavour
Rubato telefonino
alla scuola Tasso

Pieve di Cadore
Ferrarese soccorso
in alta montagna

18 VENERDÌ 4 MARZO 2022
LA NUOVA FERRARAFerrara
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BORGO VALSUGANA

RICHIEDETE UN APPUNTAMENTO ANCHE A CASA VOSTRA
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Verletzter Skifahrer
wirdmit Seilwinde
geborgen

ST. ANDRÄ (ive). Ein 15-jäh-
riger Brixner hat sich gestern
Nachmittag bei einem Skiun-
fall im Skigebiet Plose einen
komplizierten Unterschen-
kelbruch zugezogen. Der Ju-
gendliche war bei der Abfahrt
im oberen Teil der Tra-
metsch-Piste gestürzt und
verletzt liegen geblieben.
Nach der Erstversorgung
durch die Pistenretter wurde
der Verletzte mit Hilfe der
Seilwinde an Bord des Not-
arzt-Hubschraubers Pelikan
2 geholt und in das Kranken-
haus Brixen geflogen. ©
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CHAMBAVE

Un operaio di 61 anni di Nus, 
Salvatore Esposito, è morto 
ieri pomeriggio a causa di un 
incidente sul lavoro. È stato 
colpito da una pedana di un 
autoarticolato su cui doveva 
caricare una ruspa. 

L’incidente è avvenuto in-
torno alle 13,30 di ieri pome-
riggio,  a  Chambave,  in  un  
cantiere di località Arlier. Le 
indagini sono affidate ai cara-
binieri. Sul posto è arrivato 
anche il pubblico ministero 
di turno, Luca Ceccanti. In ba-

se a una prima ricostruzione 
dell’accaduto, sembra che il 
pistone che si occupa di frena-
re la discesa della pedana e di 
risollevarla  abbia  ceduto  
all’improvviso,  colpendo  
l’uomo, che era anche fami-
gliare del rappresentante del-
la cooperativa che operava 
con i suoi mezzi di movimen-
to terra nel cantiere. 

La  procura  di  Aosta  ha  
aperto un fascicolo, al mo-
mento senza indagati, per l’i-
potesi  di  reato di  omicidio  
colposo. Obiettivo delle inda-
gini è verificare il rispetto del-
le procedure e delle norme in 
materia professionale. I lavo-
ri riguardavano delle opera-
zioni di bonifica. Da quanto 
emerso ieri la cooperativa si 
doveva occupare solo di cari-
care sull’autoarticolato la pe-
sante  ruspa  e  portarla  via,  
dal momento che i lavori di 
bonifica dell’area sono fermi 
da settimane. 

Quella stessa ruspa, con il 
suo  braccio  meccanico,  ha  
poi risollevato la pedana do-
po i primi accertamenti degli 
inquirenti, che hanno parla-
to a lungo sul posto con l’auti-
sta del mezzo, per ricostruire 
la dinamica dei fatti. Al mo-
mento dell’arrivo dei soccor-
si l’uomo era ancora vivo. È 
morto poco dopo il suo tra-
sporto all’ospedale di Aosta. 
Il corpo è ora al Parini e la pro-
cura deciderà se far svolgere 
l’autopsia. Sul posto, oltre ai 
carabinieri della compagnia 
di Châtillon e Saint-Vincent, 
anche i tecnici della struttura 
di Prevenzione e Sicurezza 
degli  Ambienti  di  Lavoro  
Spresal dell'Usl. SA. S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un vigile  del  fuoco  
professionista  di  
44  anni,  Michel  
Munier, lotta tra la 

vita e la morte dopo una ca-
duta sugli sci a Pila. L’inci-
dente è avvenuto mercole-
dì. L’uomo, nella caduta, ha 
sbattuto con violenza la te-
sta. Intubato già sulla pista 
dai soccorritori è stato subi-
to trasportato al pronto soc-
corso dell’ospedale Parini di 
Aosta.  Nella  notte  è  stato  

operato  dai  chirurghi  per  
un’emorragia celebrale.

Il vigile del fuoco, cresciu-
to a Etroubles, vive a Gres-
san, paese della moglie Fede-
rica. La coppia ha due bambi-
ni. A Gressan Munier «si è in-
serito molto bene nella comu-
nità, è coinvolto nella Prolo-
co e nel consorzio della frut-
ta. È un ragazzo in gamba» di-
cono i suoi concittadini. Mu-
nier ha cantato anche nella 
corale di Sant’Orso e quando 
non è impegnato nel lavoro 
dà una mano nell’albergo del-
la famiglia della moglie a Pi-

la. La notizia dell’incidente e 
della sua gravità ha sconvol-
to gli amici. Da sempre appas-
sionato di montagna e di sci, 
Michel è stato anche per anni 
capitano della squadra di fio-
let di Etroubles. «È un emble-
ma per questo sport» dicono 
in paese. Capitanato da lui, 
nel 2017 l’Etroubles si era ag-
giudicato il titolo primaveri-
le dedicandolo a Erik Morta-
ra, il pompiere di Etroubles, 
suo coetaneo e amico, morto 
durante  un’operazione  di  
soccorso dieci anni fa. F. S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FACEBOOK
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CRONACA

le reazioni

Cgil: “La sicurezza
deve essere
al primo posto”

1. e 2. Gli inquirenti durante il 
sopralluogo sull’incidente 
avvenuto ieri pomeriggio. 
3. I mezzi al lavoro

Schiacciato
e ucciso
dalla pedana
del camion
L’incidente sul lavoro a Chambave
La vittima è di Nus, aveva 61 anni

1

Michel Munier

Michel Munier, 44 anni di Gressan ma originario di Etroubles, ex capitano della squadra di fiolet
è rimasto ferito sulle piste di Pila ed è stato operato per emorragia cerebrale. E’ gravissimo

Caduta sugli sci, vigile del fuoco
ora lotta tra la vita e la morte

IL CASO

2

La Fillea Cgil Valle d’Ao-
sta, il sindacato degli edi-
li della Cgil, in una nota 
interviene sull’incidente 
accaduto ieri in un cantie-
re di Chambave. «In pri-
mis il nostro cordoglio ai 
familiari  della vittima -  
scrive il sindacato -. Ora 
sono in svolgimento i so-
pralluoghi per definire le 
dinamiche  dell’inciden-
te. Ma continuiamo a ri-
badire con forza quello 
che non ci stancheremo 
mai di ripetere, ossia che 
la sicurezza nei luoghi di 
lavoro deve essere sem-
pre al primo posto. Basta 
morti». SA. S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL CASO L’appello della famiglia di Concetta Lo Cicero, scomparsa il 7 febbraio e poi ritrovata senza vita in un bosco

«Vogliamo chiarezza su cosa è successo»
L’ospedale si difende: «Dimessa e avvisati i suoi cari». Fissata la data dei funerali: saranno oggi, venerdì, a Maria Madre

NERVIANO (lue) «Vogliamo sapere
cosa è successo». A parlare è la
famiglia di Concetta Lo Cicero, la
69enne di Nerviano: scomparsa il 7
febbraio fuori dall’ospedale Mater
Domini di Castellanza, erano scat-
tate ricerche imponenti in tutta la
zona, poi nel tardo pomeriggio di
giovedì scorso il ritrovamento del
corpo della donna in una zona
boschiva sul territorio di Legnano, a
pochi passi da Rescaldina e Ca-
ste l la n z a.

Il corpo della donna era stato
notato giovedì scorso da un tos-
sicodipendente che si trovava nel
bosco e che ha subito allertato le
Forze dell’ordine. La donna, senza
vita, era a terra: sul cadavere non
sono stati trovati segni di violenza.
Molto probabilmente la nervianese
era morta poco tempo dopo essere
scomparsa (forse qualche giorno)
ma tutto sarà chiarito meglio con
l’autopsia che è stata eseguita mar-
tedì e i cui esiti saranno disponibili
tra 30-60 giorni.

La scomparsa

Intorno alle 17.30 di lunedì 7 feb-
braio Lo Cicero era svanita nel nulla.
Poco prima era stata trasportata in
ambulanza alla Mater Domini di Ca-
stellanza dove era stata visitata e poi
dimessa. A prenderla stava arrivando
un’amica della figlia, ma all’arrivo sul

posto la 69enne non c’era più. Lo
Cicero era malata di Alzheimer, con-
dizione che ha reso i familiari ancora
più preoccupati. Intanto passavano
le ore, ma della donna nessuna trac-
cia. L’unica è stata la cella telefonica
nella zona di Gerenzano, attaccata

dal telefono della nervianese nella
serata di quel 7 febbraio. Poi più
nulla. Da qui la denuncia di scom-
pa rsa.

Le ricerche

Il giorno dopo si era messa in moto

la macchina delle ricerche, coor-
dinate dalla Prefettura. In campo, per
oltre una settimana, si sono visti
all'opera 160 Vigili del fuoco e 180
volontari di Protezione civile appar-
tenenti alla provincia di Varese e alla
Città metropolitana di Milano. In
particolare, sono state battute 98 zo-
ne per una superficie totale di 22
ettari, anche grazie all'utilizzo di ae-
romobili, droni, unità cinofile, Saf
Fluviali e sommozzatori e, non da
ultimo, di Imsi Catcher ossia sistemi
che, da terra e installati a bordo di
droni, consentono di triangolare e
localizzare la posizione dei cellulari
anche in assenza di segnale della
compagnia telefonica. Le zone bat-
tute sono state alcune di quelle bo-
schive di Uboldo (dove in via 4
Novembre era stato allestito il campo
base), Origgio, Gerenzano, Rescal-
dina, Nerviano, Canegrate, Cerro
Maggiore e Parabiago (con anche
sopralluoghi lungo il corso del tor-
rente Bozzente). In azione anche i
sommozzatori che hanno perlustrato
alcuni tratti del fiume Olona. Poi il
macabro ritrovamento.

L’appello della famiglia

«Vogliamo chiarezza su quello che
è successo a Concetta». E’ quello che
in questi giorni chiedono i familiari
della 69enne. Fin dal giorno del
ritrovamento del corpo, i cari si stan-

no chiedendo come mai non siano
stati trovati né la borsa né il cellulare
della donna. Da subito avevano de-
nunciato la Mater Domini per
«omessa vigilanza», ma la struttura
aveva respinto le accuse ricordando
di «aver dimesso la paziente av-
visando i familiari». Dopo il ritro-
vamento del corpo, la famiglia della
donna aveva nuovamente puntato il
dito contro l’ospedale. «Vogliamo in-
nanzitutto comunicare il nostro cor-
doglio e vicinanza alla famiglia da
parte di tutto il personale di Hu-
manitas Mater Domini per questo
evento luttuoso che addolora la no-
stra comunità ospedaliera - fanno
sapere ancora dalla struttura di Ca-
stellanza - Humanitas Mater Domini
ha fornito sin dal primo momento la
massima collaborazione alle autorità
competenti nelle indagini sulla
scomparsa della paziente accolta e
curata lo scorso 7 febbraio, con di-
missioni avvenute al termine degli
esami e visite di pronto soccorso e
dopo averne dato comunicazione ai
familiar i».

L’ultimo saluto

I funerali di Lo Cicero saranno
celebrati oggi, venerdì, alle 15.30 nel-
la chiesa parrocchiale di Maria Ma-
dre della Chiesa in via Kennedy a
Ner viano.

Alessandro Luè

Concetta Lo Ci-
cero, 69 anni e

malata di Al-
zheimer, era
scomparsa il

febbraio; tante
le ricerche in tut-

ta la zona, poi
giovedì scorso il

corpo è stato
trovato in un bo-

sco di Legnano
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IL PROGETTO CONTINUERÀ NEL 2023

 Bando alla plastica sulle valli alpine

Avrà un seguito anche nel 2023 
il progetto “Stop the ALPs beco-
ming Plastic Mountains” messo 
in campo dallo European Rese-
arch Institute di Torino in colla-
borazione con il  Dipartimento di 
Scienze Applicate e Tecnologia 
del Politecnico di Torino. Sono 
state 23 le  escursioni finora 
organizzate, 197 i chilometri di  
sentieri battuti per un totale di  
98 kg di rifiuti di plastica raccolti, 
circa mezzo chilo per chilometro. 
Parte del progetto anche le 
attività di  campionamento della 
di neve  in cinque aree della Alpi 
occidentali dal versante pie-
montese del Gran Paradiso alle 
Alpi Marittime. In totale i volon-
tari coinvolti sono stati  238.
Il progetto è il primo nel suo 
genere per dimensioni geografi-
che e varietà di interventi, si è 
sviluppato su diversi livelli: 
sensibilizzazione all'inquina-
mento da plastica, educazione, 
formazione, prevenzione, 
ricerca. 
A monte di questa attività c’è 
stato il contributo di molte 

realtà: quattro rifugi alpini ‘pilo-
ta', otto scuole, 33 classi, 660 
studenti coinvolti (dalle elemen-
tari alle scuole superiori); 19 
eventi di formazione per profes-
sionisti della montagna, per un 
totale di 56 ore e  380 parteci-
panti.
Stop the ALPs becoming plastic 
mountains,  finanziato da Euro-
pean Outdoor Conservation 
Association (EOCA), è stato 
selezionato tra 180 programmi 
proposti  da tutto il mondo. Il 
progetto ha l'obiettivo di proteg-
gere l'habitat di alta montagna, 
uno degli ultimi ambienti incon-
taminati dell'Europa meridiona-
le, dall'inquinamento da plastica. 
Con il nuovo progetto CleanAlps, 
finanziato da The North Face 
Explore Fund, si arriverà a 40 
interventi di pulizia sui sentieri di 
tutte le Alpi nord-occidentali, 
proseguiranno inoltre le attività 
di formazione e sensibilizzazio-
ne sul tema dell’inquinamento 
ad alta quota. 

—F. Gre.
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